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REGOLAMENTO (UE) 2016/2285 DEL CONSIGLIO 

del 12 dicembre 2016 

che stabilisce, per il 2017 e 2018, le possibilità di pesca dei pescherecci dell'Unione per determinati 
stock ittici di acque profonde e modifica il regolamento (UE) 2016/72 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 43, paragrafo 3, del trattato, il Consiglio, su proposta della Commissione, adotta misure 
concernenti la fissazione e la ripartizione delle possibilità di pesca. 

(2) A norma del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), le misure di conser
vazione sono adottate tenendo conto dei pareri scientifici, tecnici ed economici disponibili incluse, se pertinenti, 
le relazioni del comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP). 

(3)  Spetta al Consiglio adottare misure concernenti la fissazione e la ripartizione delle possibilità di pesca, ivi 
comprese, se del caso, talune condizioni a esse funzionalmente collegate. Le possibilità di pesca dovrebbero essere 
ripartite tra gli Stati membri in modo tale da garantire a ciascuno di essi la stabilità relativa delle attività di pesca 
per ciascuno stock o ciascun tipo di pesca e nel pieno rispetto degli obiettivi della politica comune della pesca 
stabiliti nel regolamento (UE) n. 1380/2013. 

(4)  Le possibilità di pesca per le specie di acque profonde, quali definite nell'articolo 2, lettera a), del regolamento 
(CE) n. 2347/2002 del Consiglio (2), sono decise ogni due anni. 

(5)  È opportuno che i totali ammissibili di catture (TAC) siano stabiliti sulla base dei pareri scientifici disponibili, 
tenendo conto degli aspetti biologici e socioeconomici e garantendo nel contempo parità di trattamento ai settori 
della pesca, nonché alla luce dei pareri espressi in sede di consultazione delle parti interessate, con particolare 
riguardo ai consigli consultivi interessati. 

(6)  È opportuno che le possibilità di pesca siano conformi agli accordi e ai principi internazionali, quali l'accordo 
delle Nazioni Unite del 1995 sulla conservazione e la gestione degli stock ittici transzonali e degli stock ittici 
altamente migratori (3), e ai principi di gestione dettagliati contenuti negli orientamenti internazionali del 2008 

(1) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e 
(CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 

(2) Regolamento (CE) n. 2347/2002 del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce le disposizioni specifiche di accesso e le relative 
condizioni per la pesca di stock di acque profonde (GU L 351 del 28.12.2002, pag. 6). 

(3) Accordo sull'applicazione delle disposizioni della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 10 dicembre 1982 relative alla 
conservazione e alla gestione degli stock ittici transzonali e degli stock ittici altamente migratori (GU L 189 del 3.7.1998, pag. 16). 

 


